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TREVIOLO
LALLIO

24 SETTEMBRE La salita di circa un'ora e mezza, la cena e poi la discesa con le fiaccole: i posti sono limitati

Cena sociale e fiaccolata: il Gam al rifugio Montebello
TREVIOLO (smy) Il Gam La Ca-
sella organizza per sabato 24 set-
tembre la consueta cena sociale
con fiaccolata presso il rifugio
Monteb ello.

La partenza è prevista per le 15
dal parcheggio del supermercato

Prix di Treviolo o alle 16,30 dal
parcheggio dell'albergo K2 di
Foppolo. Da lì si partirà per af-
frontare la salita di circa un'ora e
mezza. Alle 19 avrà inizio la cena
e alle 22 la discesa con le fiaccole
fornite dall'organizzazione. Il

menù prevede l'aperitivo in ter-
razza con stuzzichini caldi, ri-
sotto ai funghi e crespellina al
paruk, stufato al Barolo e boc-
concini di cervo,  torta di mele
con crema, acqua, un quarto di
vino e caffè. Il costo per la cena

riservato ai soci è di 30 euro
mentre per i non soci è di 32 euro.
C'è la possibilità di salire e scen-
dere dal rifugio con la Jeep con
un costo suppletivo. Le iscrizioni
sono aperte e i posti sono li-
m i t at i .

EVENTO Michele Morghen: «Le 5 camere sono sempre piene. Per il Papa Giovanni è importante avere una struttura di supporto»

Duecento con Leo. La cena ad Astino, per l’a mp l ia m e nto
TREVIOLO (smy) «Leo aveva
scoperto la vera essenza della
vita, aveva fatto della diversità
una grande ricchezza e aveva
imparato a essere felice anche
nei momenti difficili, soprat-
tutto supportando gli altri. Il
suo motto, riportato sulle ma-
gliette dei volontari, era “Io
sono felice”».

Si è conclusa con queste
meravigliose parole la “Ce na
del cuore tra i colli”, un evento
speciale organizzato da Eos
aps - La casa di Leo, che si è
tenuto lunedì 12 settembre
presso il monastero di Astino.
Il presentatore della serata,
Mattia Moretti, ha chiuso così
l’evento benefico a favore
d e l l’ampliamento della Casa,
invitando i presenti a fare di
questo motto un leitmotiv. «È
stata una serata molto bella in
una cornice meravigliosa, con
più di 200 persone presenti 
oltre alle Istituzioni, alle rap-
presentanze dell’Ospe dale
Papa Giovanni, all’imprendi -
toria e ai volontari dell’As -

sociazione che, con la solita
generosità, hanno aiutato fat-
tivamente contribuendo al
buon esito della serata», rac-
conta Leonella Zambelli, vo-
lontaria facente parte del Di-
rettivo. Ad allietare la serata
con la sua musica Marco Er-
b a, che ha cantato sulle note
della sua chitarra.

La serata è stata aperta con
il video dell’esperienza diretta
di una mamma ospite della
Casa che, al di là di tante
parole, meglio racconta la
realtà di questa casa. A seguire
l’intervento di Susanna Ber-
len d is, Presidente di Eos aps e
mamma di Leo, che ha rin-
graziato tutti gli ospiti ed i
volontari che sono il cuore
pulsante, la vera forza dell’As -
sociazione e della Casa e ha
invitato sul palco l’a rch i te tto
Vi o la, colui che ha seguito pro
bono la progettazione della
casa. L’architetto ha raccon-
tato che non conosceva l’as -
sociazione e che, per prima
cosa, ha voluto incontrare i

genitori di Leo. Dopo aver
parlato con loro, ha colto l’esi -
genza di creare qualcosa di
bello per le persone messe a
dura prova dalla vita sotto-
lineando che, «Per quanto po-
trà essere bello alla fine il pro-
getto, dirò che forse non è
neanche sufficientemente

bello per il messaggio che de-
ve veicolare».

Per parlare di numeri è in-
tervenuto Michele Morghen,
che ha rimarcato l’esig enza
effettiva dell’a mp lia m e nto,
sottolineata più volte anche
dallo stesso ospedale. «Le cin-
que camere attuali sono sem-

pre piene e spesso dobbiamo
dire di no. Per una realtà im-
portante come il Papa Gio-
vanni diventa fondamentale
avere una struttura come la
nostra che non si limita sem-
plicemente a dare un alloggio,
ma fornisce un corollario di
assistenza, supportando gli
ospiti in ambiti diversi per al-
leviare le difficoltà che le fa-
miglie possono incontrare in
questi momenti lontani dalle
loro case».

Grazie all’ampliamento sa-
rà possibile creare all’i nte r n o
della Casa anche spazi diversi
che a oggi non esistono come
per esempio l’infermeria, per
dare la possibilità, come vor-
rebbe l’ospedale, di mandare
direttamente personale medi-
co in loco per le visite evitando
ai bambini un’uscita dalla ca-
sa ogni volta che si rende ne-
cessario. «Ci saranno anche
spazi dedicati agli eventi e una
grande scalinata esterna che
diventerà un elemento di av-
vicinamento dell’esterno ver-

so il mondo della Casa». Mor-
ghen ha parlato anche dei tre
appartamenti che daranno la
possibilità di ospitare tutti
quei bambini soggetti a pa-
tologie che, al momento, non
è possibile  accogliere in
quanto necessitano di isola-
mento, per esempio i trapian-
tati di cuore. Al termine della
presentazione c’è stato il mo-
mento del buffet al quale è
seguito un risotto servito al
tavolo. Il servizio di  catering è
stato organizzato da Mimmo
ai Colli.  A seguire una ge-
nerosa la lotteria con ricchi
premi e il taglio torta. Tutto il
ricavato, al netto dei costi, an-
drà a sostenere l’ampliamen -
to. «Voglio ringraziare a nome
di Eos aps tutte le persone che,
con la partecipazione alla se-
rata, hanno dimostrato ancora
una volta la loro vicinanza al
progetto e tutti gli sponsor che
ci hanno supportato genero-
samente. Sappiamo di non es-
sere soli e questo per noi è
davvero importante».

PIAZZA E VIA ROMA Il consigliere Zanchi rimarca l’infelice tempistica sui lavori di sistemazione dei sampietrini. Senza parcheggi, un calo di clienti

Lavori (e disagi): perché non finirli ad agosto?
Gandolfi: «L’impresa era impegnata su altri cantieri e non aveva operai a disposizione per via delle ferie. Comunque le elezioni...»

di Monica Sorti

TREVIOLO (smy) Si conclude-
ranno nei prossimi giorni i
lavori per la sistemazione dei
sampietrini in Piazza Monsi-
gnor Benedetti e in via Roma,
iniziati subito dopo Ferrago-
sto. «Un intervento da 60 mila
euro, totalmente finanziato
dal Pnrr», specifica il consi-
g l i e re  Fa b i a n o  Z a n c h i .
« Un’operazione positiva e
senza dubbio condivisibile. Il
problema e la domanda che io
e tanti commercianti della zo-
na ci poniamo è perché i lavori
siano stati fatti da metà agosto
fino alla metà di settembre,
creando disagi e fastidio,
quando era possibile farli su-
bito dopo Treviva, momento
in cui un numero significativo
di persone erano via per le
va ca n ze ? » .

Quello che solleva Zanchi è
un problema di opportunità
nel fare certe scelte. «Non ve-
do perché dobbiamo andare a
rompere le scatole ai com-
mercianti durante il periodo
in cui ci sarebbe da lavorare.
Non accetto la risposta se-
condo la quale la ditta che
deve eseguire il lavoro ad ago-
sto è in ferie, perché, visto che
è l’amministrazione ad appal-
tare, l’impresa che esegue la
sistemazione dei sampietrini
deve venire quando serve.
Non è che noi dobbiamo es-
sere al servizio delle ditte».

Zanchi sottolinea che ai
commercianti questa scelta
ha dato fastidio. «Pensiamo
alla gelateria che ha le sue
punte di guadagno nei mesi
estivi, ma che da metà agosto
fino ad ora non ha avuto posto
per ospitare i ragazzini». Con-
clude: «Siamo noi la stazione
appaltante che deve dettare i
tempi dei lavori e non può
essere imputato tutto a un

problema tecnico».
Il sindaco Pasquale Gan-

dolfi spiega in risposta che la
soluzione alternativa sarebbe
stata quella di chiudere com-
pletamente la via Roma e la
piazza Monsignor Benedetti
per tre settimane. «Abbiamo
allungato le tempistiche di
una settimana, ma abbiamo

sempre lasciato la viabilità
aperta». Il sindaco precisa che
i lavori erano previsti per il
mese di agosto, ma che l’im -
presa, prima del 16, non ha
potuto iniziare perché era im-
pegnata in altri cantieri e so-
prattutto non aveva disponi-
bilità di personale nei primi
quindici giorni del mese. «In

Italia c’è questa concezione,
che tutti ad agosto debbano
andare in ferie. E quindi anche
l’impresa la settimana di Fer-
ragosto non ha lavorato, non
aveva operai a disposizione e
io non potevo imporre di co-
minciare il 1° agosto, sebbene
negli accordi fosse previsto».

Sarebbero stati tutti più

contenti se fosse successo, ma
come si sa le tempistiche sono
anche legate alla disponibilità
di operai dell’impresa. «Se
avessero iniziato i primi di
agosto avremmo avuto un
operaio in cantiere, forse due,
e i lavori si sarebbero comun-
que prolungati. Ora la piazza è
praticamente finita. I parcheg-

gi sono già liberi dal 1° set-
tembre, a eccezione di cinque
che si potranno utilizzare dai
prossimi giorni».

Gandolfi aggiunge: «Sono
lavori che necessitano di un
consolidamento del fondo,
motivo per cui i sampietrini
devono rimanere almeno una
settimana liberi, senza che ci
salgano sopra le auto, altri-
menti tutto il lavoro fatto viene
vanificato. E di certo non pos-
so permettermi di sperperare
soldi pubblici». Comunque,
durante i lavori si è sempre
cercato di mantenere il mas-
simo numero di parcheggi a
disposizione. «Comprendo
anche i commercianti, ma ho
sempre parlato con loro e so-
no consapevoli che questi la-
vori andavano fatti per pre-
servare le persone che uti-
lizzano la piazza, dato che la
pavimentazione ha quasi
trent ’anni, essendo stata fatta
nel 1995. Quindi un po' di
problemi questa piazza ne
ave va».

Aggiunge: «Mi rendo conto
che i commercianti hanno la-
vorato un po' meno quando
sono diminuiti i posti auto,
perché la gente è abituata a
parcheggiare davanti al nego-
zio. Ma questo è successo tra
Ferragosto e i primi di set-
tembre. Abbiamo comunque
sempre fatto in modo che i
cittadini potessero transitare
sia in via Roma che in piazza, e
questo ha allungato i lavori di
una settimana. Perché un
conto è avere un cantiere
completamente chiuso, nel
quale si può operare con tran-
quillità, e un conto è fare pri-
ma mezza piazza e poi l’a l t ra
metà; stessa cosa per via Ro-
ma». Gandolfi conclude: «Le
elezioni sono ancora molto
lontane, queste polemiche la-
sciano il tempo che trovano».

NASCITA SOCIALE Sabato 10 la cerimonia per i ragazzi nati nel 2004: Costituzione e bandiera

La festa dei diciottenni, sulle note di Bob Dylan

TREVIOLO (smy) Si è svolta
sabato 10 settembre sulle no-
te di Bob Dylan la cerimonia
della Nascita Sociale organiz-
zata dall’a m mi n i straz io n e
comunale, con la consegna ai

neo-diciottenni nati nel 2004
di una copia della Costitu-
zione e della bandiera ita-
liana. Insieme al sindaco Pa -
squale Gandolfi e all’asses -
sore alle Politiche Giovanili

Martina Locatelli, erano pre-
senti gli assessori, il presi-
dente di Aido Paolo Lozza, il
presidente onorario di Aido
Marco Minali, i consiglieri
G hezzi e Taio cchi, la Con-

sulta Giovani, la Commissio-
ne Politiche Giovanili, gli
educatori del Cag e la re-
ferente dei servizi socio edu-
cativi per le Politiche Gio-
vanili, Giulia Bertola.
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